11 pentito Di Carlo parla delle complicita eccellenti deponendo in videoconferenza |

"llprocesso sha d'aggiustare"

Giudici avvicinati e corrotti. Giudici integerrimi: Paolo Borsellino disseno &ove..

“La notie del delito Basile
Giovanni Bruscaavevail com-
pito di fuggire con i Killer su
un’ auto pulita. Ma per un equi-
voco li lascio® a piedi. Se non
fosse stato il figlioceio di Riina
sarchbe stato ucciso, Ecco per-
che' attorno al processo Basile
¢ ¢ stato un interessamento
fortissimo di Cosa Nostra: i
dovevano salvare gli imputati
proprio per la responsabilita’
avvertila sia da Riina che da
Bernardo Brusca''. Deponen-
do in video-conferenza a Cal-
lanisseita, nel processo per I’
omicidio del giudice Antonino
Saena, il pentito Franco Di
Carloconfermache il processo
Basile era il “'chiodo fisso™’ di
Cosa Nostra: *'Ogm giudice,
se non dvesse assolto gli impu-
tati, rischiava la vita' " 1l primo
processo fuaffidato al giudice
Carlo Aiello, ongmario i Ba-
gheria: " Riina e Brusca mi dis-
sero che eranp riusciti a farlo
assegnare al presidente Aiello,
che poteva essere favorevole -
ha proseguito il collaboratore -
ma Nardo Greco (boss di Ba-
gheria n.d.r.) mi disse che Rii-
na e Brusca ‘volevano la Juna’,
ecioe’ I” assoluzione” . Lacor-
te presicduta da Aiello non si
propuncio’ nel merto, maemi-
se¢ un' ordinanza. Successiva-
menie i re impulali vennero
assolli e scarcerali dalla corte
presieduta da Salvatore Curti
Giardina. *'lo mi ero disinte-
ressato della vicenda - ha deito

Di Carlo - anni dopo fu ucciso
il giudice Saetta, ne parlai con
i miei fratelli e ho capito che la
ragione era ancora il proces-
807,

Del processo Basile ha parlato
in un altro dibattimento anche
il “'dichiarante'’ Giovanni
Brusca, che ha gettato un® om-
bra pesante sulla correliezza
dell’ ufficiale dei carabinien.
Secondo Brusca il capitano
Basile, durante una perguisi-
zione. a casa di un mafioso,
avrebbe collocato fraudolente-
mente un invitealle nozze diun
altra mafioso, perprovareicol-
legamenti tra i due. Risponden-
do ad una domanda del pm
Nino Di Matteo, Di Carlo ha
oggi escluso che Basile si sia
mai reso responsabile di aziom
non lecite. 'L’ unica scormel-
lezza che gli nimproveravano i
corleonesi - ha detto - era I
arresto di Giacomo Riina e
Giuseppe Leggiospecialmente
fupri deb proprio temitonio. |
due vennero catturali, infatt,
in provincia i Bologna. Ma
‘tragediare’ la gente era prassi
comune dei corleonesi, lo face-
vano con gl vomini d' onore,
figuriamoci con un esponente
delle istituzioni’ .

Per “'salvare’ i tre killer di
Basile, Armando Bonanno,
Vincenzo Puccio ¢ Giuseppe
Madonia, Cosa Nostra non ha
esitalp a contattare persino il
giudice Paolo Borsellino: *'Ci
pensai io - ha detto Di Carlo - il

padre del principe Vannm Cal-
velloando' a parlare con il suo-
cero, Piraino Leto. Ma Borsel-
lino fuirremovibile, io lo sape-
vogia', ¢ li invio® a giudizio™.
1l pentito ha ammesso di essere
stato delegato, fino al 1982, ad
“aggiustare’" 1 processi che ri-
guardavano i mafiosi:™*" Avevo
amicizie ovungue - ha esordito
Di Carlo- attraverso un funzio-
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' La reqmsuona del pm nel gmdlzm a Pmo Manda]an

~ Un consulente con tanti
- agganci nella massoneria.
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“’La notte del delitto Basile, Brusca aveva

il compito di fuggire con i killer. Ma per un
equivoco li lascio a piedi. -ha detto il collabo-
ratore-Se non fosse stato il figlioccio di Riina
sarebbe stato ucciso. Ecco perché

attorno al processo c’é stato un

interessamento fortissimo di Cosa Nos
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lhrl; trré‘ ‘."Ri.!h.” una societa’ cnmmemnie che

' stato nel dicembre 1995, ¢! stato sin dall’ . ‘ﬁrémﬁeﬂ nome dalle iniziali di Riina. L

. inizio deglianni '70%a dhpmi;hﬁs” della
| cosca corleonese guidata da Toto® Riina.

| B’ latesigviluppata in requisitoria, davan-
| ti-alla sesta sezione del tribunale, dal pub-
blico ministero Maurizio De Lucia nel corso
della prima parte della requisitoria chesié
svolta ieri nell'aula della sesta sezione del
tribunale, presieduta da Giuseppe Rizzo,

De Lucia ha descritto il “'sistema’ di col-
legamenti che Mandalari, definito *'con-
‘sulente finanziario’® di Riina, aveva co-
struito attraverso le relazioni con la mas-
soneria devinta e’ attivita’ professionale.
Per il pm i rapport di *’consulenza'’ dell’
imputato con il boss ed i suni complici
emergono anche dalla gestione della

Antonietta. Bagarella.

9 luglio.

accusa ha anche richiamato le indagini di
Giovanni Falcone sui rapporti tra Manda-
lariel" allora sacerdote Agostino Coppola, |
oggi defunto. Nipote di 'Frank tre dita”,
Coppola fu coinvolto in sequestro di perso-
ne, e celehro® le nozze m:g,rete di Riina esd

Infine il pubblico ministero Im sostenuto
che anche la moglie del ragioniere, Maria
- Concetta Imbraguglia, svolse un ruolo at-
tivo nel Vsistema’’ gestito dal marito. La
_ richiesta verra’ formalizzata nella secon-
da parte della uqnlstoﬂn affidata al Pm
Nino Napoli. La sentenza e’ prﬂ‘l-ﬂal peril

'

nario della procura generale
accedevo allo schedario dei
giudici, e avevo tutte le infor-
mazioni sulla loro carriera.
Ma agivo anche altraverso un
direttore provinciale del Te-
soro che conosceva moltissi-
mi magistrati’’. Rispondendo
ad una domanda dell’ avvoca-
to Salvatore Russello, ha af-
fermato di avere ollenulo un
provvedimento favorevole,
per un processo di misure di
prevenzione, proprio dal giu-
dice Carlo Aiello. *"Avevo
interessato Antonio Mineo -
hadetio Di Carlo - lui e Nardo
Greco, allora sottocapo, lo
andavano a trovare' .

Di Carlo h !pni sostenuto che
il figlio di Salvatore Riina;
Giovanni, adesso delenuto, ¢’
stato *"comhbinate’’ per tene-
ré i rapport con il padre e
prendere gli ordim dal carce-
re “‘come in precedenza ave-
va falto Liggio con un suo
nipote”". Il pentito haaggiun-
to che a Favara, in provincia
di Agrigento, *'una porta ap-
particne a Cosa Nostrae quel-
la accanto alla stidda’’, sotto-
lineando il tasso elevatissimo
ﬂTLllhdlmJdt.n.ntiil]]i.ﬂrg.t-
nizzazioni criminali. **Senza
offesa per gli abitanti di Fava-
ra'’, ha subito puntualizzato,
[l processo, nel guale sono
imputati Toto’ Riina, France-
sco Madonia e Pietro Ribisi,
e' stato poi rinviato al 7 luglio
prossimo.




